
AGENDA 2030
O B I E T T I V O  2 :  F A M E  Z E R O
P O R R E  F I N E  A L L A  F A M E ,

R A G G I U N G E R E  L A  S I C U R E Z Z A
A L I M E N T A R E ,  M I G L I O R A R E  L A
N U T R I Z I O N E  E  P R O M U O V E R E

U N ’ A G R I C O L T U R A  S O S T E N I B I L E

Ogni giorno, troppi uomini e donne in tutto il mondo

lottano per nutrire i propri figli con un pasto

nutriente. In un mondo in cui si produce cibo a

sufficienza per sfamare tutti, molte persone vanno

ancora a letto a stomaco vuoto. Nel 2019, 135 milioni

di persone in 55 paesi hanno sofferto di insicurezza

alimentare acuta. Ancora di più, cioè una persona su

tre, soffre di qualche forma di malnutrizione. 

 Eliminare la fame e la malnutrizione è una delle

grandi sfide del nostro tempo. Fra le conseguenze di

un'alimentazione scarsa, o sbagliata, non ci sono

solo sofferenze e danni alla salute, ma anche un

progresso più lento in molte altre aree di sviluppo,

come l'istruzione e il lavoro.

Il mondo ha fatto grandi progressi nella

riduzione della fame: rispetto al 1990-92, sono

300 milioni le persone che non soffrono più la

fame, nonostante la popolazione mondiale sia

aumentata di 1,9 miliardi. Ma c'è ancora molto a

fare e nessuna organizzazione può raggiungere la

Fame Zero da sola. Se vogliamo avere un mondo

libero dalla fame entro il 2030, governi, cittadini,

organizzazioni della società civile e il settore

privato devono collaborare per investire,

innovare e creare soluzioni durature.


